
 

 

 

La posta segreta / Tichá pošta 

 

SINOSSI 

Febbraio 1945. Jíra, un bambino ceco, e il suo amico tedesco Jochen si divertono insieme sui Monti 

dei Giganti, al confine tra il Reich e il Protettorato di Boemia e Moravia. Lo fanno da sempre, ma 

dopo l’invasione dei tedeschi frequentarsi è proibito, e i loro giochi devono essere fatti di nascosto. 

Un giorno scoprono nel bosco Pierre, un pilota francese ferito. Decisi ad aiutarlo, lo trasportano a 

casa di Jíra, nel Protettorato, dove il medico locale lo cura in segreto. Il dottore pensa che Pierre non 

sopravviverà se non verrà portato al più presto in un ospedale, dove un gruppo di resistenza potrà 

prendersi cura di lui. La sorella di Jíra, Anka, escogita un piano audace per trasportarlo fino a lì, 

chiedendo l’aiuto di alcuni suoi compagni di scuola e di altri bambini dei villaggi vicini: spediranno 

Pierre come una consegna segreta di villaggio in villaggio, camuffato sotto un mucchio di fieno su 

un carro. Nel loro viaggio pieno di avventure, i bambini dovranno evitare molti pericoli per riuscire 

a salvare Pierre e a sfuggire all’inseguimento delle pattuglie naziste. 

PAROLE CHIAVE 

Solidarietà, coraggio, Seconda guerra mondiale. 

SUGGERITO PER 

Si consiglia la visione a tutte le classi di scuola media. 
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SUGGERIMENTI DI ATTIVITÀ IN CLASSE 

I. Prima della visione del film 

Le attività prima della visione possono servire ad attivare gli allievi e le allieve generando aspettative 

in relazione al film (in relazione alla storia, ai personaggi, all’ambientazione, ecc., o ai temi), o fornire 

elementi conoscitivi importanti per capire il film (ad es., in relazione al periodo storico, a luoghi o 

eventi particolari, ecc.). 

a. La Seconda guerra mondiale  

La Seconda guerra mondiale è un argomento molto ampio, ma per aiutare gli studenti a capire 

meglio il periodo storico in cui è ambientato il film, l’insegnante può iniziare mostrando un breve 

video che riassume le cause principali della guerra. Ad esempio: 

>> https://www.youtube.com/watch?v=V36SK5AAz5I 

>> https://www.youtube.com/watch?v=BZosZ4fn754 

Alcuni temi da mettere a fuoco per comprendere il film sono i seguenti: 

- Disertori: uomo richiamato alle armi che abbandona di nascosto l’esercito o si rifiuta di 

combattere. 

- Resistenza: gruppo organizzato di persone che si oppongono all’occupazione nazista in 

Cecoslovacchia. 

- Informatori: cittadini cechi che fanno la spia per i nazisti. 

- Reich: il nome del regime tedesco sotto Hitler (in tedesco, “regno” o “impero”). 

- Nazisti: il partito politico al potere in Germania durante la Seconda Guerra Mondiale, guidato da 

Hitler. 

- Gebirgsjäger: corpo dell’esercito tedesco specializzato in combattimenti in montagna (simili agli 

Alpini). 

- Protettorato di Boemia e Moravia: zona dell’odierna Repubblica Ceca occupata dalla Germania 

nazista durante la Seconda guerra mondiale. 

Una modalità per approfondirli potrebbe essere di dividere gli studenti in gruppi e assegnare a ogni 

gruppo una piccola ricerca su uno dei temi citati, usando materiali forniti dal docente (come articoli, 

testi o altri video). Ogni gruppo poi presenta agli altri ciò che ha scoperto, così tutti possono avere 

una visione più completa e capire meglio i riferimenti storici del film. 

L’attività mira a sviluppare la comprensione del contesto storico della Seconda guerra mondiale 

attraverso la ricerca collaborativa e la riflessione sui temi presenti nel film. Gli studenti acquisiscono 

conoscenze mirate e potenziano le competenze di analisi, sintesi e comunicazione. 

https://www.youtube.com/watch?v=V36SK5AAz5I
https://www.youtube.com/watch?v=BZosZ4fn754


 

 

 

b. Il trailer 

Prima di vedere il film, si può mostrare in classe il trailer, che aiuta gli studenti a conoscere i 

personaggi e l’ambientazione. Anche se è in lingua originale con sottotitoli in inglese, può essere 

utile per stimolare la comprensione e la curiosità. Si può confrontare l’ambientazione del film con 

quella attuale, osservando le differenze nei vestiti, nelle automobili e nei paesaggi. Gli studenti 

sviluppano la capacità di osservare e confrontare epoche diverse, riconoscendo le trasformazioni 

storiche nella vita quotidiana. Inoltre, il trailer stimola la comprensione visiva e contestuale del film, 

rafforzando curiosità e consapevolezza storica. 

>> Trailer: https://www.8heads.com/films-and-projects/secret-delivery/ 

c. La lingua Ceca  

Nel film si mescolano il ceco e il tedesco, parlati indistintamente sia dai personaggi cechi che 

tedeschi. Se il tedesco è anche lingua nazionale svizzera, il ceco, che fa parte delle lingue slave 

occidentali, è meno conosciuto. La visione del film può essere un’occasione per far conoscere il ceco 

(magari valorizzando allievi di madrelingua slava): dove viene parlato, la sua origine e come 

funziona.  

Ad esempio, si può spiegare che usa l’alfabeto latino, ma ha alcune lettere con segni speciali 

(diacritici) che indicano suoni tipici della lingua. Eventualmente si può scrivere il titolo del film alla 

lavagna in ceco (tichá pošta) facendo partire una piccola discussione su cosa vorrebbe dire per poi 

scrivere la traduzione letterale in italiano (tichá = silenziosa e pošta = posta) per osservare le 

differenze. 

Questo permetterà agli allievi di conoscere una nuova lingua. Inoltre, se qualcuno ha origini ceche 

o parenti che parlano ceco, può condividere esperienze personali su questo tema. 

>> Scheda: lingue del film 

>> Alfabeto ceco: come “decifrarlo” e come pronunciarlo: https://berightback.it/alfabeto-ceco/ 

  

https://vimeo.com/1024413637
https://berightback.it/alfabeto-ceco/


 

 

 

II. Dopo la visione del film 

Le attività dopo della visione sono pensate per aiutare gli allievi e le allieve a recuperare i contenuti 

del film e a riflettere sui temi centrali e sul linguaggio cinematografico utilizzato. Idealmente vanno 

svolte a distanza di pochi giorni dalla visione del film. 

a. Coraggio, amicizia e solidarietà: valori dal film alla vita quotidiana 

L’attività ha l’obiettivo di far recuperare agli allievi alcuni contenuti del film, aiutarli a riflettere sui 

valori principali presenti e collegarli alla propria vita quotidiana. 

Per iniziare, il docente chiede agli allievi quali momenti del film li hanno emozionati di più, o in quali 

scene i personaggi hanno fatto scelte difficili ma importanti, o che loro non avrebbero fatto. Si può 

avviare così una discussione per far emergere dagli allievi i valori principali del film: il coraggio, 

l’amicizia e la solidarietà. Ad esempio, i bambini affrontano il pericolo per aiutare Pierre, 

dimostrando coraggio; la collaborazione e la fiducia reciproca permettono ai bambini di superare le 

difficoltà, evidenziando l’importanza dell’amicizia; infine, la decisione di aiutare qualcuno in 

difficoltà, come nel caso di Pierre, mettendo da parte i propri interessi, rappresenta un esempio di 

solidarietà. Questo momento permette di rendere più chiari e tangibili i concetti affrontati. 

In seguito, attraverso una discussione a grande gruppo, la classe può riflettere su come gli stessi 

valori si manifestino nella vita quotidiana. Si può così arrivare a trasmettere il messaggio che anche 

piccoli gesti quotidiani possono rappresentare esempi concreti dei valori di coraggio, amicizia e 

solidarietà, proprio come nel film. In questo modo, gli studenti comprendono l’importanza di questi 

valori e che sono applicabili anche nella loro vita di tutti i giorni. 

b. I pensieri dei personaggi del film 

L’attività propone agli studenti di mettersi nei panni del pilota francese ferito, Pierre, oppure di altri 

personaggi come il padre di Jíra, Anka, ecc., e di immaginare e scrivere alcuni dei loro pensieri, 

descrivendo le emozioni provate durante alcune scene del film scelte liberamente. Lo scopo di 

questa attività è stimolare l’empatia e l’apertura mentale; infatti, mettersi nei panni di un 

personaggio diverso da sé aiuta a comprendere motivazioni, emozioni e paure diverse dalle proprie. 

Allo stesso tempo, l’attività favorisce lo sviluppo di competenze narrative e creative, perché richiede 

di esprimere pensieri e sentimenti in modo coerente e creativo, e accresce la sensibilità emotiva, 

aiutando a riconoscere e comunicare le proprie emozioni e quelle degli altri. 

c. Gioco di ruolo: il consiglio dei bambini 

Questa attività propone agli studenti di immedesimarsi in una situazione contemporanea e 

complessa, in cui sono chiamati a prendere decisioni etiche e pratiche per aiutare un coetaneo in 



 

 

 

difficoltà. L’obiettivo è stimolare empatia, pensiero critico, collaborazione e consapevolezza sociale, 

partendo da uno scenario realistico.  

Lo scenario immaginato si svolge in un contesto urbano attuale. Un ragazzino Rom di circa dodici 

anni si è ferito cadendo da un muretto vicino alla scuola. Non può andare in ospedale perché è 

clandestino: la sua famiglia vive in un campo non autorizzato e teme di essere espulsa. Alcuni 

studenti lo conoscono, altri hanno solo sentito parlare di lui. Circolano voci negative: “rubano”, “non 

si lavano”, “sono pericolosi”. Ma ora è lì, ferito, e ha bisogno di aiuto. I ragazzi si trovano di fronte a 

un bivio: cosa fare? Aiutarlo? Coinvolgere gli adulti?  

La classe viene suddivisa in piccoli gruppi, ciascuno dei quali rappresenta un “consiglio” locale. Ogni 

gruppo riceve lo stesso scenario e assume ruoli specifici: il leader coordina la discussione e tiene il 

tempo; lo scout propone luoghi sicuri dove il ragazzo potrebbe essere portato; il messaggero valuta 

come comunicare con terze persone; il medico improvvisato suggerisce cure di fortuna; il guardiano 

controlla i rischi e vigila sulla situazione. Ogni gruppo discute e pianifica come aiutare il ragazzo: 

dove portarlo, come curarlo e nutrirlo, se coinvolgere gli adulti o agire in segreto, come affrontare i 

pregiudizi e gestire la paura. Le decisioni devono essere motivate e condivise, favorendo il dialogo 

e la collaborazione. 

Al termine della discussione, ogni gruppo presenta le proprie strategie al resto della classe, aprendo 

un confronto sulle scelte compiute e sulle difficoltà incontrate. Questo momento di condivisione 

permette di riflettere sulle diverse prospettive, sui valori emersi e sulle implicazioni delle decisioni 

prese. 

L’attività non solo stimola la riflessione etica e la capacità di lavorare in squadra, ma aiuta anche a 

sviluppare consapevolezza storica e sociale. 

 

 

  



 

 

 

III. Attività di approfondimento 

Le attività di approfondimento offrono piste per rielaborare e approfondire alcuni dei temi del film 

in maniera ampia, spingendosi oltre la narrazione del film stesso.  

a. La solidarietà: dal film all’azione 

Nel film, i bambini aiutano Pierre, un pilota francese ferito, mettendo a rischio la propria sicurezza. 

Un’attività di approfondimento potrebbe dunque riguardare il tema della solidarietà.  

A grande gruppo, il docente può riprendere il fatto che nel film i bambini aiutano Pierre, invitando 

la classe a riflettere e a discutere sulla solidarietà: che cos’è, perché è importante e in che modo 

possiamo aiutare chi è in difficoltà. 

In un secondo momento, si possono invitare in classe membri di associazioni locali che operano per 

aiutare persone in difficoltà, come il Centro Sociale Bethlehem o il Tavolino Magico. Questi membri 

possono offrire una testimonianza diretta del loro impegno quotidiano, raccontando come si 

organizzano per aiutare chi ha bisogno e quali opportunità di collaborazione offrono ai volontari.  

Infine, grazie al contatto con queste associazioni, si può organizzare una “Giornata della Solidarietà”, 

durante la quale gli allievi partecipano alle loro attività pratiche di supporto. Ad esempio: 

- al Centro Sociale Bethlehem a Porza, offrire colazione, pranzo e cena. Infatti, questo centro 

mette a disposizione uno spazio anche per la colazione, il pranzo e la cena per le persone in 

difficoltà. 

- al Tavolino Magico, collaborare nella raccolta, preparazione e distribuzione dei pasti. Infatti, 

questa associazione recupera alimenti ancora commestibili e li distribuisce a persone bisognose 

in tutto il Ticino. 

Questo permette di rendere il tema più concreto e comprensibile per gli allievi e le allieve. Inoltre, 

in questo modo, gli studenti hanno l’opportunità di conoscere realtà solidali presenti sul territorio 

e di comprendere che la solidarietà è una componente importante della vita in comunità. Allo stesso 

tempo, possono sentirsi motivati a partecipare attivamente, diventando essi stessi parte di iniziative 

di solidarietà. 

 >> Centro Sociale Bethlehem: https://fondazionefrancesco.ch/centro-bethlehem/ 

>> Tavolino Magico: https://www.tischlein.ch/it/ 

 

b. La Svizzera durante la Seconda guerra mondiale 

Il film è ambientato durante la Seconda guerra mondiale e dunque si potrebbe approfondire questo 

tema concentrandosi sulla Svizzera. 

https://fondazionefrancesco.ch/centro-bethlehem/
https://www.tischlein.ch/it/


 

 

 

Per approfondire questo tema, si possono invitare a parlare in classe persone anziane del contesto 

familiare degli allievi o della comunità (parenti, vicini, cittadini anziani) per raccogliere 

testimonianze sul periodo della guerra in Svizzera. Alcune domande potrebbero essere: Come si 

viveva quotidianamente? Quali difficoltà erano presenti nella vita di tutti i giorni? Che ricordi ci sono 

dei comportamenti di coraggio, solidarietà, o resistenza? 

Gli studenti possono prendere appunti durante le testimonianze, le quali rendono la storia più 

concreta e stimolano interesse e curiosità.  

Successivamente, gli allievi a gruppi possono approfondire ulteriormente le informazioni, 

effettuando ricerche storiche, suddividendosi alcuni aspetti come neutralità e difesa, economia e 

scambi, vita quotidiana, e il ruolo nella resistenza e nella solidarietà. Ogni gruppo può poi realizzare 

un cartellone di sintesi e presentarlo alla classe. 

 

 

 

 

 

 


	La posta segreta / Tichá pošta
	SINOSSI
	PAROLE CHIAVE
	SUGGERITO PER
	DATI TECNICI
	SUGGERIMENTI DI ATTIVITÀ IN CLASSE
	I. Prima della visione del film
	a. La Seconda guerra mondiale
	b. Il trailer
	c. La lingua Ceca

	II. Dopo la visione del film
	a. Coraggio, amicizia e solidarietà: valori dal film alla vita quotidiana
	b. I pensieri dei personaggi del film
	c. Gioco di ruolo: il consiglio dei bambini

	III. Attività di approfondimento
	a. La solidarietà: dal film all’azione
	Nel film, i bambini aiutano Pierre, un pilota francese ferito, mettendo a rischio la propria sicurezza. Un’attività di approfondimento potrebbe dunque riguardare il tema della solidarietà. 
	A grande gruppo, il docente può riprendere il fatto che nel film i bambini aiutano Pierre, invitando la classe a riflettere e a discutere sulla solidarietà: che cos’è, perché è importante e in che modo possiamo aiutare chi è in difficoltà.
	In un secondo momento, si possono invitare in classe membri di associazioni locali che operano per aiutare persone in difficoltà, come il Centro Sociale Bethlehem o il Tavolino Magico. Questi membri possono offrire una testimonianza diretta del loro i...
	Infine, grazie al contatto con queste associazioni, si può organizzare una “Giornata della Solidarietà”, durante la quale gli allievi partecipano alle loro attività pratiche di supporto. Ad esempio:
	- al Centro Sociale Bethlehem a Porza, offrire colazione, pranzo e cena. Infatti, questo centro mette a disposizione uno spazio anche per la colazione, il pranzo e la cena per le persone in difficoltà.
	- al Tavolino Magico, collaborare nella raccolta, preparazione e distribuzione dei pasti. Infatti, questa associazione recupera alimenti ancora commestibili e li distribuisce a persone bisognose in tutto il Ticino.
	Questo permette di rendere il tema più concreto e comprensibile per gli allievi e le allieve. Inoltre, in questo modo, gli studenti hanno l’opportunità di conoscere realtà solidali presenti sul territorio e di comprendere che la solidarietà è una comp...




